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La Fondazione Ticino Cuore
Gentili Signore, Egregi Signori,

a nome di tutto il Consiglio di Fondazione ho il piacere di presen-
tarvi questa nuova testimonianza che descrive il vero senso 
della nostra attività. La centralità della persona rappresenta da 
sempre l’elemento cardine del nostro lavoro. Gli ottimi risultati 
raggiunti sino ad oggi sono il frutto della disponibilità e della 
generosità delle persone che si sono adoperate per salvare una 
vita. Vogliamo dare voce a quattro storie che sicuramente riusci-
ranno a toccare i vostri sentimenti, sono le emozioni di chi ha 
vissuto l’evento dell’arresto cardiaco come paziente e di chi ha 
contribuito a salvare la vita. Sono loro i veri artefici del nostro 
lavoro. Grazie a tutti voi che ci sostenete, ci spronate a migliorare 
e a essere sempre più efficaci.

Dr. med. Romano Mauri
Presidente Fondazione Ticino Cuore

La Fondazione Ticino Cuore è stata costituita nel 2005 su 
iniziativa della Federazione Cantonale Ticinese Servizi Auto­
ambulanze (FCTSA) e del Cardiocentro Ticino e ha, quale scopo 
principale, l’aumento della sopravvivenza delle persone colpite 
da arresto cardiaco improvviso (ACI).
La Fondazione Ticino Cuore si è concentrata in questi primi anni 
nella realizzazione del Piano cantonale di intervento in caso 
di arresto cardiaco improvviso e di defibrillazione precoce, che è 
entrato nel pieno della sua fase operativa nel corso del mese 
di febbraio 2006.

Il Progetto rianimazione e defibrillazione precoce

Il problema… 
l’Arresto Cardiaco Improvviso (ACI)
L’arresto cardiaco improvviso è una situazione d’estrema urgenza 
caratterizzata dall’interruzione dell’attività meccanica del 
cuore. Ogni anno in Ticino vengono colpite da ACI circa 300 
persone. In assenza di un intervento di soccorso immediato 
(pochissimi minuti) l’evoluzione del paziente porta inesorabil­
mente verso il suo decesso.



La soluzione… 
una risposta scientifica, strutturata e coordinata
La FCTSA è stata incaricata, dal Dipartimento della Sanità e 
della Socialità del Canton Ticino, di gestire e coordinare tutte 
le attività atte a favorire una presa a carico ottimale e a 
migliorare la sopravvivenza in situazioni di ACI sul territorio 
cantonale. Particolare attenzione viene data alla promozione, 
nella popolazione, della rianimazione cardiopolmonare di 
base associata all’uso del defibrillatore semiautomatico 
(BLS-DAE). Per espletare al meglio questo mandato, la FCTSA 
si avvale del sostegno della Fondazione Ticino Cuore. 
La supervisione scientifica è garantita dalla Commissione 
medica della FCTSA e dalla Direzione sanitaria del Cardio­
centro Ticino.

Gli obiettivi… 
li raggiungiamo insieme a voi!
L’obiettivo primario è finalizzato a raggiungere un tasso di 
sopravvivenza, per le persone colpite da ACI, del 50% 
e di assicurare al cittadino che in caso di arresto cardiaco 
improvviso gli venga praticata una rianimazione (BLS/DAE) 
entro un tempo massimo di 5 minuti.
Un grande contributo per migliorare la sopravvivenza e la 
qualità di vita del paziente colpito da ACI è dato dalla 
possibilità di mettere in atto quanto prima le misure salvavita 

e la rianimazione cardiopolmonare (BLS) associate all’impiego 
di defibrillatori semiautomatici (DAE) da parte di tutti noi, 
adeguatamente formati.

Per raggiungere gli obiettivi previsti, 
la Fondazione sostiene e promuove diverse attività

Formare un numero sempre crescente di persone alle tecniche 
di rianimazione (BLS/DAE).
Equipaggiare di apparecchi defibrillatori semiautomatici 
i partner istituzionali dell’urgenza, le imprese private, le associa­
zioni, le società e le singole persone adeguatamente formate 
e disponibili (First Responder).
Creare una rete di defibrillatori distribuiti sul territorio canto­
nale, coordinata e gestita da Ticino Soccorso 144.
Promuovere iniziative pubbliche o private che possano 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi e degli scopi della 
Fondazione.
Valutare l’impatto delle azioni intraprese attraverso lo svolgi­
mento di ricerche specifiche.



Linda e Jasmine si guardano negli occhi in modo intenso e 
complice. Un amore materno infinito e una piccola creatura che 
ha dato alla mamma la forza di accettare che parte dei suoi ricor­
di sono per sempre scomparsi.
Ma Linda c’è ancora. Linda, 26 anni, mamma della piccola Jasmi­
ne e moglie di Gerardo, c’è ancora grazie a due amiche che hanno 
riconosciuto la gravità del suo malessere sopraggiunto alle 20.15 
di una gelida serata di gennaio, al termine di un turno di lavoro a 
Lugano.
Improvvisamente Linda è caduta a terra, dicendo alle due colleghe 
che non si sentiva bene, dopodiché ha perso completamente 
i sensi. Una delle due ha chiamato il 144, l’altra ha allarmato 
i colleghi del servizio di sicurezza che sono intervenuti subito, 
praticando, in attesa dell’arrivo dell’ambulanza, un decisivo 
e vitale massaggio cardiaco e utilizzando il defibrillatore in dotazione 
presso la struttura.
Linda è stata ricoverata per circa un mese al Cardiocentro dove ha 
subito un impianto di pacemaker con defibrillatore. Intanto la sua 
piccola cresceva e la lontananza si faceva sentire. 

Quando Linda ha potuto rivedere Jasmine, si è resa conto di aver 
perso ben tre mesi di memoria e non si ricorda più dei primi passi 
della bambina e delle sue prime parole. Nonostante questo, Linda ha 
avuto la grande fortuna di non riportare alcun danno cerebrale. 
Oggi vive una vita serena insieme al marito Gerardo e alla loro bimba.
Minuti determinanti e persone indispensabili, senza di loro la corag­
giosa Linda oggi non guarderebbe negli occhi la sua piccola Jasmine.

Linda Damiano |  26 anni |  mamma di Jasmine



Francesco è volontario del Corpo Pompieri di Novaggio dal 
1988. Si è trovato diverse volte nella situazione di salvare delle 
persone e, con suo stesso stupore per la vita, ci racconta l’espe­
rienza profonda e toccante del salvataggio di una signora di 
cinquantaquattro anni. 
La signora G. è al telefono con Marco, aiuto-segretario e pompiere 
del Comune di Novaggio. All’improvviso smette di parlare. 
Marco capisce subito che non è un problema di linea, ma che sta 
succedendo qualcosa. Di corsa esce e si precipita a casa della 
signora; fortunatamente la porta è aperta e la signora G. giace a 
terra, priva di sensi. Marco avvisa il 144 e telefona a Francesco che lo 
raggiunge immediatamente.
Francesco trova la signora G. in condizioni veramente critiche, 
ormai non respira più ed è cianotica. Interviene dapprima 
con la ventilazione e, con l’aiuto di Sabine allertata da Ticino 
Soccorso, le pratica il massaggio cardiaco. Nel frattempo li raggiun­
ge Johnny, un collega pompiere, con il defibrillatore. 

Dopo una quindicina di minuti arriva l’ambulanza e inizia la riani­
mazione avanzata, il cuore riprende a battere! 
Oggi la signora G. è in buona salute, l’intervento di Francesco e degli 
altri First Responder, è stato provvidenziale!

Francesco Mattinelli |  39 anni |  volontario del Corpo Pompieri



Lara Rosso  |  18 anni |  studentessa liceale

Certe cose non succedono mai per caso. Due anni orsono Lara, 
figlia di un medico e di un’infermiera, è a casa con suo fratello 
Marco. Improvvisamente suona alla porta Georgia, figlia della 
signora B., loro vicina di casa. È molto agitata, sua madre sta 
male e ha pensato di chiedere aiuto ai genitori di Lara. Ma loro 
non ci sono.
Lara si fa coraggio e decide di intervenire, forte del corso che aveva 
fatto a scuola. Si trattava di un corso di formazione alla rianimazione 
cardiopolmonare (BLS), promosso dalla Croce Verde di Lugano e 
dalla Fondazione Ticino Cuore.
Lara, Georgia e Marco si precipitano in casa e trovano la signora 
B. sdraiata sul divano, completamente incosciente. Con l’aiuto 
di Marco, Lara adagia per terra la signora B. e sotto grande pressione, 
ma senza panico, comincia a praticarle il massaggio cardiaco. 
Intanto il marito della signora B. chiama l’ambulanza al 144 e il fra­
tello Marco chiede consigli alla madre infermiera in collegamento 
telefonico.
Dopo l’arrivo dell’ambulanza, Lara si sente risollevata: ha fatto un 
ottimo massaggio e la signora B. ha buone possibilità di farcela. 

Così è stato, la signora B. è in buona salute grazie all’intervento 
decisivo della giovane ma grande salvatrice che è intervenuta nei 
minuti cruciali, quelli in cui si decidono le sorti di una vita.
Lara, sorridendo, sottolinea l’importanza di aver fatto quel corso, che
le è servito molto, perché le ha permesso di gestire l’ansia e di intervenire 
sapendo cosa fare.



Gianluca Cova |  34 anni |  papà di Arianna e Samuele

Un arresto cardiaco improvviso può colpire anche chi non 
è cardiopatico. È capitato a Gianluca, 33 anni, sposato, padre 
di due vivaci bambini, Arianna e Samuele. Un trascorso 
da calciatore a livello agonistico, passione che oggi continua a 
livello amatoriale.
Gianluca è impiegato in una ditta farmaceutica a Manno e una 
mattina sulla strada per andare al lavoro all’altezza di Castelrotto, 
mentre è al volante, ha un arresto cardiaco improvviso. L’auto
si ferma e Gianluca resta incosciente. Diverse auto lo sorpassano 
senza dare troppo peso alla strana fermata.
Finché un signore, insospettito, si ferma e capisce subito la gravità 
della situazione. Per prima cosa dà l’allarme al 144. Poi, toglie 
Gianluca dall’auto e inizia a fargli il massaggio cardiaco. 
L’allarme è servito: nonostante l’ambulanza sia rallentata dal 
traffico, i First Responder attivati da Ticino Soccorso 144
lo raggiungono, portando con sé il defibrillatore della Scuola Media 
di Bedigliora. 

Il luogo discosto e la lontananza dall’ospedale di destinazione 
richiedono l’intervento della REGA. I problemi non sono finiti: per 
potere atterrare è necessario abbattere alcuni alberi, ci pensano 
i pompieri di Novaggio e Caslano. Gianluca è finalmente ricoverato 
d’urgenza al Cardiocentro, dove viene mantenuto in coma farma­
cologico per tre giorni. Al risveglio la moglie, i figli, Gianluca stesso, 
possono gioire. Grazie all’intervento tempestivo dei soccorritori, 
Gianluca ha salva la vita, non ha riportato nessun danno cerebrale e 
può riprendere un’esistenza normale a fianco della sua famiglia.



Diventa anche tu First Responder!
In queste pagine raccontiamo alcune Storie di cuore, storie 
realmente accadute che hanno visto coinvolte persone comuni. 
Perché l’arresto cardiaco improvviso non ci avverte e può colpire 
chiunque. Non riguarda l’età e nemmeno il genere.

Per raggiungere i nostri obiettivi abbiamo bisogno di tutti, 
anche di te!
Anche tu puoi imparare a salvare una vita e, solo se lo desideri, 
puoi diventare First Responder ovvero una di quelle persone 
che costituiscono la rete di intervento gestita da Ticino Soccorso 
e, in attesa dell’arrivo dei soccorsi, in grado di rispondere 
tempestivamente all’emergenza. È sufficiente annunciarsi al 
Servizio autoambulanza della tua regione oppure inviare 
una e-mail a info@fctsa.ch e partecipare a un corso di rianima­
zione BLS/DAE. 
I corsi offerti dai servizi affiliati alla FCTSA sono certificati e 
riconosciuti dalle istanze cantonali e federali di riferimento 
(EDUQUA, SRC, ResQ) e validi su tutto il territorio nazionale. 
I corsi permettono a qualsiasi persona di riconoscere una situa­
zione di arresto cardiaco, richiedere correttamente i soccorsi, 
praticare il massaggio cardiaco esterno e utilizzare l’apparecchio 
defibrillatore semiautomatico.

Informazioni e offerte di corsi

Settore formazione FCTSA 	
T +41 91 960 36 63 | formazione@fctsa.ch | www.fctsa.ch

TreValli Soccorso	
T +41 91 862 50 20 | info@trevallisoccorso.ch | www.trevallisoccorso.ch

Croce Verde Bellinzona 	
T +41 91 820 05 01 | info@cvbellinzona.ch | www.cvbellinzona.ch

Servizio Ambulanza Moesano
T +41 91 835 04 04 | ambulanza.moesano@bluewin.ch
	
Servizio Ambulanza Locarnese e Valli
 T +41 91 756 19 19 | info@salva.ch | www.salva.ch

Croce Verde Lugano	
T +41 91 935 01 11 | info@croceverde.ch | www.croceverde.ch

Servizio Autoambulanza del Mendrisiotto 	
T +41 91 640 51 80 | info@sam-mend.ch | www.sam-mend.ch

Guardia Aerea Svizzera di Soccorso (REGA) 	
T +41 91 745 37 37 | www.rega.ch

Dotazione defibrillatori
Grazie alla Fondazione Ticino Cuore è possibile ottenere apparecchi defibril­
latori a condizioni molto vantaggiose, con soluzioni personalizzare e 
a noleggio (da un giorno a più anni) a tariffe differenziate, incluso manuten­
zione, controlli ufficiali e assicurazione.

Fondazione Ticino Cuore
Presso FCTSA | Via Vergiò 8 | 6932 Breganzona
T +41 91 960 36 63 | www.ticinocuore.ch
claudio.benvenuti@ticinocuore.ch


